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LE BELLE STORIE CHE CI PIACCIONO: SIAMO ANCHE IN 
ERIH PLUS (DAL 01/06/2026)

Per una rivista di area umanistica, l’inclusione in ERIH PLUS rappresenta non solo un riconoscimento formale, ma un 
posizionamento epistemologico preciso all’interno del panorama europeo della ricerca.
Rispetto a database bibliometrici generalisti come Scopus, ERIH PLUS risulta maggiormente coerente con la natura qualitativa, 
teorica e interdisciplinare delle humanities, valorizzando la dimensione editoriale e scientifica della rivista oltre le metriche di 
citazione.



Da: Le voci di Sophia

La possibile integrazione della rivista in un’infrastruttura come Episciences non comporta rischi per la continuità scientifica, 
bibliometrica o istituzionale del progetto editoriale, già consolidato attraverso riconoscimenti ANVUR, DOAJ ed ERIH PLUS.
Il principale elemento di trasformazione riguarda la governance infrastrutturale, in particolare la gestione dei DOI e dei 
metadati bibliografici tramite Crossref, che passerebbe da un controllo diretto della rivista a una gestione centralizzata.
Nel complesso, il rischio della transizione è valutabile come medio e pienamente gestibile, mentre le opportunità si concentrano 
soprattutto sull’accesso a un ecosistema editoriale più integrato con le infrastrutture europee di open science, con potenziali 
benefici in termini di interoperabilità e visibilità internazionale.
La transizione verso un’integrazione con Episciences non comporta rischi di tipo “scientifico” o di perdita di indicizzazione, ma 
introduce un cambiamento significativo sul piano della governance infrastrutturale della rivista:

• Perdita di autonomia nella gestione Crossref e metadata DOI
• Dipendenza da infrastruttura editoriale esterna
• Riorganizzazione del modello peer review (da double-blind a single-blind o equivalente)
• Rischio percepito di cambiamento di identità editoriale
• Necessità di coordinamento continuo con piattaforma esterna

CONSIDERAZIONI SULLA POSSIBILE INCLUSIONE ANCHE 
IN EPISCIENCES

A valle di una intervista internazionale effettuata con il team di Episciences, sono di seguito riportate 
alcune considerazioni.



ANALISI SWOT PER LA POSSIBILE INCLUSIONE IN 
EPISCIENCES E I VANTAGGI DELL'AVVENUTA INCLUSIONE 
IN ERIH PLUS
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EDCH?

Il registro del European Diamond Capacity Hub (EDCH), ai fini dell'inclusione della rivista nel proprio 
database, chiede che come rivista sia effettuato  il cambio di publisher da singolo publisher indipendente ad 
associazione non profit. Effettuare questo cambio per EDCH non è un rischio di indicizzazione, ma un cambiamento 
di governance istituzionale della rivista.
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• Nel corso delle ultime settimane, la rivista Le voci di Sophia ha partecipato a una serie di interlocuzioni con diverse 
infrastrutture internazionali dedicate all’open access e al Diamond Open Access, tra cui il registro del European Diamond 
Capacity Hub (EDCH) e altre iniziative europee in fase di sviluppo.

• Questi confronti hanno riguardato in particolare i criteri di ammissibilità dei progetti editoriali, con attenzione alla struttura 
organizzativa e alla forma istituzionale dei publisher.

• È emerso che alcuni registri e infrastrutture richiedono, per l’inclusione, che le riviste siano formalmente collegate a un 
soggetto giuridico non-profit collettivo, e non a un singolo editore individuale, anche quando le riviste sono 
scientificamente strutturate e già pienamente riconosciute da sistemi internazionali di indicizzazione.

• La rivista Le voci di Sophia, già indicizzata in DOAJ ed ERIH PLUS, con DOI Crossref e ISSN registrato, si trova quindi in 
una fase di riflessione sul proprio modello organizzativo, con l’obiettivo di valutare possibili soluzioni istituzionali coerenti 
con gli standard emergenti del panorama europeo dell’open science.

• Parallelamente, sono in corso contatti con diverse iniziative e piattaforme internazionali dedicate al Diamond Open 
Access (tra cui Episciences ed EOSC), che stanno esplorando modelli di pubblicazione sostenibile e comunitaria per le 
riviste scientifiche indipendenti.

• Questa fase rappresenta un momento di evoluzione istituzionale del progetto editoriale, volto a garantire continuità 
scientifica, trasparenza e pieno allineamento con le infrastrutture internazionali della ricerca aperta.

• La direzione della rivista continuerà a informare la comunità su eventuali sviluppi.



ANALISI SWOT PER IL CAMBIO DI PUBLISHER AI FINI 
DELL'INSERIMENTO IN EDCH
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Di seguito l'analisi SWOT per l'effettiva opportunità di un cambio publisher presso un'associazione già esistente 
per poter essere inclusi in EDCH..



ALTRA ANALISI SWOT PER IL CAMBIO DI PUBLISHER AI 
FINI DELL'INSERIMENTO IN EDCH
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Di seguito l'analisi SWOT per l'effettiva opportunità di un cambio di publisher costituendo la rivista 
stessa come associazione per poter essere inclusi in EDCH..



ULTIMA E DEFINITIVA PROROGA  DELLA SCADENZA AL 20 
LUGLIO 2026 DELLA NOSTRA CALL IN CORSO SUL TEMA 
DEL LAVORO!
.
Invitiamo ancora studiose e studiosi a proporre i propri elaborati alla nostra rivista; il processo di peer review è rigoroso e 
sappiamo che per chi pubblica è una garanzia di qualità; il tema della call attuale, lo ricordiamo, è: "Filosofia del lavoro, 
filosofia nel lavoro, filosofia come lavoro. Etica, sofferenza, senso e sospensione del lavoro nelle società contemporanee."
Qui il link: https://levocidisophia.it/2026/01/11/tema-generale-della-settima-call-di-vds/
L’idea generale della settima call di “Le voci di Sophia” è che i contributi mettano in discussione l’ovvietà morale del 
lavoro, ne esplorino le forme di sofferenza e di senso, e aprano spazi di pensiero critico e di sospensione, in cui la filosofia 
non sia solo discorso sul lavoro, ma anche pratica nel lavoro e lavoro del pensiero. I contributi ispirati al pensiero di Vico 
e Sartre sono particolarmente incoraggiati, purché inseriti in una riflessione critica sul lavoro, sulle sue forme storiche, 
esistenziali e simboliche. I contributi sull’accompagnamento filosofico nel fine vita sono accolti in una prospettiva 
etico-riflessiva e non normativa, attenta alla complessità delle situazioni e al dialogo transdisciplinare.
Deadline: 20/07/2026. 
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Si comunica, inoltre, che la valutazione su 
EpiSciences è attualmente in fase di discussione 

tra il Comitato editoriale e il Comitato di 
direzione e che le decisioni saranno prese 

indicativamente entro i primi di luglio 2026. 
Successivamente è previsto anche il 

coinvolgimento del Comitato scientifico, non 
ritenuto necessario in questa prima fase.

ARRIVEDERCI AL PROSSIMO NUMERO!



Allegato a questa NL 

Immagina un libro in una biblioteca 

Se scrivi un libro e lo lasci su uno scaffale senza titolo, senza codice e senza nome dell'autore ben 

identificato: 

• qualcuno potrebbe non trovarlo mai; 

• potrebbe essere confuso con altri libri simili; 

• potresti non ricevere il riconoscimento per averlo scritto. 

Nel mondo scientifico accade esattamente la stessa cosa. 

Cos'è un DOI? 

Il DOI (Digital Object Identifier) è come il codice fiscale di un articolo scientifico. 

Per esempio: 

10.1000/123456 

Questo codice è unico al mondo e identifica un solo articolo. 

A cosa serve? 

Se un articolo ha un DOI: 

    può essere trovato facilmente da ricercatori, motori di ricerca e banche dati; 

    il link all'articolo rimane stabile nel tempo anche se cambia il sito web dell'editore; 

    le citazioni vengono conteggiate correttamente; 

    aumenta la visibilità dell'articolo. 

Se non ha un DOI? 

   l'articolo può essere difficile da trovare; 

   alcune banche dati potrebbero ignorarlo; 

   le citazioni potrebbero non essere conteggiate correttamente; 

   il lavoro scientifico rischia di avere un impatto molto inferiore. 

 

Cos'è ORCID? 



L'ORCID iD è invece il codice fiscale del ricercatore. 

Esempio: 

0000-0002-1825-0097 

Ogni autore ne possiede uno unico. 

Perché serve? 

Pensiamo a quanti "Mario Rossi" esistono. 

Se pubblichi come: 

Mario Rossi 

nessuno può essere sicuro di quale Mario Rossi sia l'autore. 

Se invece pubblichi come: 

Mario Rossi (ORCID 0000-0002-1825-0097) 

non ci sono dubbi. 

Vantaggi 

    tutte le pubblicazioni vengono associate alla persona corretta; 

    curriculum e produzione scientifica si aggiornano più facilmente; 

    enti finanziatori e università possono verificare rapidamente l'attività scientifica; 

    si evitano errori di attribuzione. 

Senza ORCID 

   omonimie; 

   pubblicazioni disperse tra profili diversi; 

   difficoltà nel dimostrare la propria attività scientifica. 

 

Perché DOI e ORCID funzionano meglio 

insieme? 

Pensa a una spedizione postale. 



• Il DOI identifica il "pacco" (l'articolo). 

• L'ORCID identifica il "mittente" (l'autore). 

Se hai entrambi: 

• sai esattamente chi ha prodotto il lavoro; 

• sai esattamente quale lavoro è stato prodotto; 

• i sistemi informatici possono collegare automaticamente autore e pubblicazione. 

 

Perché si parla tanto di Crossref? 

Qui entriamo in un aspetto più tecnico ma importante. 

Il DOI può essere registrato da diverse agenzie. 

Le principali sono: 

• Crossref 

• DataCite 

• mEDRA 

Tutte possono assegnare DOI validi. 

Tuttavia, per gli articoli scientifici, Crossref è generalmente considerato lo standard internazionale 

di riferimento. 

Perché Crossref è così importante? 

Perché è la piattaforma utilizzata dalla maggior parte degli editori scientifici mondiali. 

Quando un DOI viene registrato tramite Crossref: 

    entra automaticamente nell'ecosistema utilizzato da riviste, università, biblioteche e motori di 

ricerca; 

    le citazioni vengono scambiate e tracciate più facilmente; 

    è più semplice integrare ORCID, finanziamenti, affiliazioni e riferimenti bibliografici; 

    la visibilità internazionale è generalmente maggiore. 

 

Crossref contro mEDRA: un esempio semplice 

Immagina due numeri di telefono. 



Entrambi funzionano. 

Ma: 

• uno è registrato nella rubrica usata da quasi tutto il mondo;

• l'altro è registrato in una rubrica molto più piccola.

Il numero continua a essere valido in entrambi i casi, ma il primo sarà trovato più facilmente. 

Lo stesso vale per i DOI: 

• un DOI mEDRA è un DOI perfettamente valido;

• un DOI Crossref tende a essere più visibile e meglio integrato nell'ecosistema scientifico

internazionale.

Riassunto finale 

Il DOI è la carta d'identità dell'articolo; l'ORCID è la carta d'identità dell'autore. Senza 

queste identificazioni il lavoro scientifico esiste, ma è più difficile da trovare, citare e 

valorizzare. Tra i sistemi DOI, Crossref è oggi quello maggiormente integrato e riconosciuto 

dalla comunità scientifica internazionale.” 
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